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Due immagini del
lager di
Auschwitz nel
momento in cui il
campo di
concentramento
fu liberato dai
soldati
dell’Armata
Rossa

AUSCHWITZ/2
L’ANNIVERSARIO

Domani
ricorre la data
in cui
le truppe
sovietiche
liberarono
i superstiti
del campo
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ALFIO BERNABEI

LONDRA «Non vedo il motivo di
usare del buon gusto su Au-
schwitz. È una frottola. Una leg-
genda. Una volta ammesso che si
trattava di un brutale campo di
schiavitù e di lavoro forzato e che
vi morì un gran numero di perso-
ne, come del resto avvenne altro-
ve durante la guerra, perché crede-
re nel resto della frottola»? Questa
è una delle dichiarazioni di David
Irving, lo «storico» che è al centro
di un processo in un tribunale di
Londra. Da diversi anni Irving è
diventato uno dei principali espo-
nenti di coloro che negano l’Olo-
causto, le camere a gas, le respon-
sabilità di Hitler nello sterminio di
sei milioni di persone, una delle
pagine più scioccanti della storia
mondiale. Tutti i giorni l’aula nu-
mero 73 dell’Alta Corte è strapiena
di gente. Le reazioni dei presenti
sono di shock, incredulità, rabbia
e disgusto. Il processo durerà al-
meno due mesi.

Irving si presenta davanti al giu-
dice con le sue borse piene di libri
e documenti, nel ruolo dello stori-
co che vuole difendere la sua repu-
tazione da coloro che, dice con
amarezza, insistono a trattarlo con
odio e a rovinargli la carriera d’au-
tore. È lui che ha denunciato i
suoi «calunniatori». È lui che ha
voluto questo processo per chiede-
re un risarcimento danni. In Ger-
mania è già stato multato per aver
detto che le camere a gas ad
Aschwitz sono «un falso costruito
dai polacchi dopo la guerra, esat-
tamente come quelle costruite da-
gli americani a Dachau». Ora spera
che nel tribunale inglese le cose
possano andare diversamente e
che la sua «verità» venga final-
mente riconosciuta dal giudice. Il

caso è cominciato quando Irving,
che ha 62 anni ed è autore di alcu-
ni libri tra cui «Hitler’s War and
Goebbels: Mastermind of the
Third Reich» (Goebbels e la guerra
di Hitler: la mente del Terzo
Reich) ha sporto querela contro la
studiosa americana Deborah Li-
pstadt, professoressa universitaria,
che ha dato alle stampe un libro
intitolato «Denying the Holo-
caust: The Growing Assault On
Truth and Memory» (Negare l’O-
locausto: l’assalto crescente contro
la verità e la memoria). Lipstadt ha
scritto che Irving è diventato il
principale esponente dei «negatori
dell’Olocausto», un gruppo inter-
nazionale nazifascista che onora le
memorie di Hitler e Mussolini. Il
libro della Lipstadt è stato stampa-
to in Inghilterra dalla Casa Editri-
ce Penguin che s’è schierata im-
mediatamente con l’autrice ed ha

ingaggiato l’avvocato Richard
Rampton. Irving non ha avvocati.
O non li ha trovati oppure ha scel-
to di autodifendersi. Le udienze si
svolgono con Irving e Rampton
(la Lipstadt è assente) che si scon-

trano davanti
al giudice Gray,
il cui ruolo fino
ad ora, si è limi-
tato all’ascolto.
Rampton ha
cominciato il
suo attacco ad
Irving descri-
vendolo come
uno che ha ne-
gato l’Olocau-
sto ed ha so-
prannominato

i sopravvissuti del campo di Au-
schwitz con l’acronimo osceno
ASSHOLS.
Rampton sostiene: «Irving ha det-

to che più donne sono morte nel-
l’automobile del Senatore Edward
Kennedy che nelle camere a gas di
Auschwitz».

Pensate che sia una frase di cat-
tivo gusto?

Sentite quest’altra osservazione
di Irving: «Ci sono tanti di quei
sopravvissuti di Auschwitz in giro,
più passa il tempo più il loro nu-
mero aumenta, cosa che è biologi-
camente a dir poco strana. Finirò
per formare un’associazione dei
sopravvissuti di Auschwitz e la
chiamerò Association of Au-
schwitz Survivors, Survivors of the
Holocaust and Other Liars, cioè
ASSHOLS« (Associazione dei so-
pravvissuti di Auschiwitz, soprav-
vissuti dell’Olocausto ed altri bu-
giardi). ASSHOLS in inglese è pro-
nunciato quasi allo stesso modo di
«asshole», buco di culo. Secondo
Rampton queste frasi sarebbero

state pronunciate da Irving duran-
te un dibattito all’università cana-
dese di Calgary.

Irving non ha negato nulla. Pro-
babilmente non può perché ci so-
no troppi nastri registrati. È con-
tento di essere trattato come un
apologeta del nazifascismo e di-
fensore di Hitler, si aggrappa al
ruolo di storico perseguitato da co-
loro che non rispettano la «verità»
che dice di aver scoperto negli ar-
chivi storici. Rampton cerca di de-
molirlo con insistenza: «Irving si
definisce uno storico. È uno che
nega l’Olocausto. Nega che i nazi-
sti pianificarono l’omicidio siste-
matico di milioni di ebrei, in parti-
colare - anche se non esclusiva-
mente - usando camere a gas, in
particolare - anche se non esclusi-
vamente - nel campo di Auschwitz
nel Sud della Polonia».

Irving ha già detto più volte e ri-
peterà il suo refrain nei prossimi
due mesi: le camere a gas costruite
ad Aschwitz «per i turisti» sono un
falso dei polacchi ed è scandaloso
che a cinquant’anni dal processo
di Norimberga si continui a pensa-
re che sia un crimine chiedersi se
in tale sede venne pronunciato un
verdetto giusto o sbagliato. Ha ac-
cusato Rampton di volergli attac-
care addosso una «stella gialla ver-
bale». Rispetto ai suoi paragoni tra
l’auto di Kennedy e i campi di
sterminio qualche progresso lo ha
fatto: oggi riconosce che «centi-
naia di migliaia di ebrei furono uc-
cisi», ma non perché ci fosse un
piano per liquidarli approvato da
Hitler. Al contrario: «Perfino nel
1942 l’intenzione di Hitler era di
spedire gli ebrei nel Madagascar
perché potessero cominciare una
nuova vita».
Perfino la parola «vita» sulle lab-
bra di questo storico fa correre un
brivido nell’aula.

Irving: «Frottole
dei polacchi
le camere a gas»
A Londra il processo allo storico negazionista
«Morte più donne nell’auto di Ted Kennedy»
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■ APOLOGIA
NAZISTA
Provoca
e supera
ogni limite
davanti
ai magistrati
britannici

L’ordine era quello di uccidere
tutti e di cancellare qualsiasi
traccia.Maquandoletruppeso-
vietiche arrivarono ad Au-
schwitz, l’ultima, macabra puli-
zia non era terminata. Trovaro-
no ancora alcune migliaia di
persone. Molti erano veri e pro-
pri scheletri, appena in grado di
muoversi, capaci però di ricor-
dare e di raccontare. Trovarono
anche quello che i negazionisti
disperatamente cercano di ne-
gare: forni crematori, strumenti
di tortura, capelli e ossa umane
macinate, fosse comuni. L’in-

ferno, insomma, si spalancò
sotto gli occhi dei soldati sovie-
tici. In quel luogo in pochi anni
erano stati sterminati - secondo
il calcolo della commissione
Davidowski - quattro milioni di
prigionieri. Un altro mezzo mi-
lioneeoltreeranomortidi sten-
ti e di malattie. Prima che arri-
vassero, infine, i sovietici mi-
gliaia di persone erano state de-
portateintuttafratta.
Auschwitz era di gran lunga il
piùgrandecampodiconcentra-
mento. Il gigantesco complesso
fu costruito molto rapidamen-

te. Si raggiungeva grazie a ben 4
linee ferroviarie e, quando fun-
zionava già a pieno ritmo, vi ar-
rivavano15treni,fattidivagoni
piombati, al giorno. In questa
«capitale» dell’orrore e della
morte i prigionieri, ebrei sopra-
tutto, ma anche zingari, perse-
guitati politici di tutti i tipi, in-
contravanoperprimounasorte
di Minosse. Un ufficiale delle SS
che divideva gli abili al lavoro
dai non abili. Vecchi, bambini,
handicappati venivano man-
dati direttamente nelle camere
agas.Unaprigioniera, salvatasi,

ha raccontato quello che vi ac-
cadeva. Si tratta di Sofia Litwin-
ska, ebrea polacca. Ecco le sue
parole: «Fui una delle tremila
estratte e portate alla camera a
gas. Lastanzaavevadelledoccie
, asciugatoi, sapone e numerose
panche.Sichiuseroleporte.Co-
minciaia lacrimareetossirecon
dolori al petto e alla gola. Alcu-
ne donne caddero, altre schiu-
mavano dalla bocca. Eravamo
nella stanza da due minuti
quando la porta si aprì ed entrò
un SS che indossava un respira-
tore. Mi chiamò per nome e mi

spinse fuori dalla stanza. Mi
condusse all’ospedale dove re-
stai sei settimane. Credo che mi
abbiano tolto dalla camera per-
chè scoprirono che ero moglie
diun’ariano.
I fornicrematoridovefinivanoi
cadaveri erano cinque. Nel
1943 si arrivò a cremarne dieci-
mila al giorno. Il loro smalti-
mento, comunque, fu sempre
un problema molto complica-
to.
Gli uomini e le donne che, al
contrario, l’SS Minosse giudica-
va abili, venivano avviati al la-

voro. Lo sfruttamewnto in me-
dianondurava-secondoilcapo
delcampodiAuschwitz,Rudolf
Hoss - oltre i tre mesi. In capo a
questo periodo i disgraziati si ri-
ducevano a pelle e ossa. Veri e
propri scheletri, orribili a veder-
si, che perdevano nell’aspetto e
persino nell’animo le caratteri-
stiche dell’umano. I «mussul-
mani»,cosìvenivanochiamatii
prigionieri ridotti inquestomo-
do, erano pronti per la camera a
gas. C’erano poi le sperimenta-
zioni su uomini e donne: virus
inoculati, farmaci iniettati per

misurare le reazioni, persone
uccise e sezionate per poterne
usareloscheletro.
I cadaveri talora venivano utili-
zati per produrre sapone. «La ri-
cetta - ha racontato un SS - era
appicicata al mureo... Un uomo
poteva produrre circa cinque
chilogrammi di grasso. Nessu-
no doveva sapere della produ-
zione». Questi sono solo alcuni
degli orrori che videro o che si
sentirono raccontare i soldati
russiarrivatiadAuschwitz.
La liberazione del campo, che
era situato in Polonia, avvenne
il 27 gennaio del 1945, domani
ne ricorre dunque il cinquanta-
cinquesimo aniversario. L’ar-
mata rossa raggiunse quell’in-
ferno nell’ambito dell’opera-
zione Oder - Vistola, alla quale
presero parte truppe ucraine e
bielorusse.

Ma i russi trovarono l’Inferno
Nel lager in Polonia uccisi oltre quattro milioni di ebrei
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